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SERVIZIO INCLUSIONE SCOLASTICA


TANTE LINGUE
TANTE CULTURE
UNA CITTA'
Infanzia, Scuola, Università:
una settimana di appuntamenti per la giornata internazionale della Lingua Madre
I Progetti “Scuola dei compiti italiano L 2” , “Noi e le nostre lingue” e il Servizio di mediazione interculturale sono inseriti nel “Programma delle azioni e degli interventi promossi e sostenuti dall’Assessorato alle Politiche educative della Città di Torino”  e nel Protocollo di intesa “Le nostre Lingue”, sottoscritto dalla Città con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte .

I Servizi Educativi sono da tempo impegnati nel favorire l’inclusione e l’integrazione scolastica e sociale delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi non italiani con particolare attenzione alla valorizzazione delle differenze, delle pari opportunità di apprendimento per tutti,  rafforzando e valorizzando le competenze degli individui e assicurando altresì le condizioni d’interazione positive nell’attuale contesto multiculturale.

Il Servizio Inclusione Scolastica opera in modo cooperativo, promuovendo la formazione di “Reti e Connessioni educative” a sostegno delle Scuole del primo ciclo di istruzione congiuntamente con l’Università degli Studi di Torino, le Organizzazioni Territoriali e con Enti e Fondazioni del Privato Sociale.

Nell'anno scolastico in corso le attività realizzate dall’Assessorato alle Politiche Educative hanno interessato complessivamente:

58 Istituzioni scolastiche (Primarie e Secondarie di primo grado, Istituti Comprensivi, CPIA)

c.a. 2.300 apprendenti non italiani.

“Scuola dei compiti italiano L 2”
Il Progetto è realizzato congiuntamente con il dipartimento di Studi Umanistici dell’Università, con la collaborazione dell’Ufficio Scolastico Regionale e prevede lo svolgimento di 56 corsi di italiano lingua seconda rivolti a circa 400 apprendenti di recente arrivo, frequentanti le Scuole del Primo Ciclo di istruzione della Città. Il Progetto, fondato sulla metodologia cooperativa, colloca gli apprendenti al centro dell’esperienza sia in fase di progettazione didattica sia in fase di realizzazione in aula. 

Collaborazioni, quindi, fra   Istituzioni,  Scuole,  Docenti e   Borsisti universitari.

Sono attive 28 borse di studio per studenti con conoscenze teoriche ed esperienza di didattica dell’italiano a minori non italiani;

i corsi, di  60 e di  40 ore, hanno carattere intensivo;

il monitoraggio delle attività e il supporto ai borsisti viene effettuato con la supervisione scientifica della Docente Referente del Dipartimento di Studi Umanistici e da due Coordinatori didattici. 

All'interno di questa iniziativa,  si è ritenuto importante  proporre un corso di italiano lingua seconda nell’ Istituto penale per minorenni “Ferrante Aporti”.

“Noi e le nostre lingue”
Il Progetto sperimentale si propone di introdurre nelle classi della Scuola Primaria la riflessione sulle varietà delle lingue del mondo, sfruttando la naturale ricchezza linguistica portata dagli studenti plurilingui che frequentano oggi le nostre Scuole. 

Attraverso il contatto con altre lingue e altre culture cresce anche la coscienza del valore e della ricchezza rappresentata dalle diversità.

Nelle Indicazioni nazionali 2012 del MIUR, in particolare, si riconosce che «l’educazione plurilingue e interculturale rappresenta una risorsa funzionale alla valorizzazione delle diversità e al successo scolastico di tutti e di ognuno ed è presupposto per l’inclusione sociale e per la partecipazione democratica». Ciò non significa tuttavia trascurare lo sviluppo delle competenze nella lingua italiana, dal momento che «è responsabilità di tutti i docenti garantire la padronanza della lingua, valorizzando al contempo gli idiomi nativi e le lingue comunitarie». 

Questo Progetto è realizzato in collaborazione con l’Università e prevede lo svolgimento di laboratori di scoperta della varietà e della diversità linguistica nelle classi IV° e V° delle Scuole Primarie. 

Le attività laboratoriali saranno gestite da 7 borsisti universitari: 3 di madrelingua italiana, con una formazione specifica nel campo della didattica delle lingue e del plurilinguismo, e 4 di diversa madrelingua. 

Gli studenti- tutor guideranno gli alunni in piccoli laboratori di scoperta di peculiarità delle lingue degli alunni e dei tutor stessi, per stimolare la loro riflessione metalinguistica, sperimentare con loro pratiche di intercomprensione stimolando la loro capacità di ragionare anche sulle proprie lingue, secondo i suggerimenti forniti nelle Indicazioni Nazionali. 

Il monitoraggio del Progetto e il supporto ai borsisti viene effettuato, con la supervisione scientifica della Docente Referente del Dipartimento di Studi Umanistici e da un coordinatore didattico che cura la formazione dei borsisti, la raccolta e l’elaborazione dei dati e della documentazione relativa alla sperimentazione.

Il Servizio di Mediazione interculturale

I Servizi Educativi concorrono nel sostenere l’accoglienza dei minori di recente arrivo nelle scuole dell’obbligo e nelle Scuole dell’infanzia Comunali della Città per garantire processi di inclusione e di cittadinanza dei minori di recente arrivo e delle loro famiglie. il Servizio mette a disposizione i mediatori interculturali, individuati dalla Cooperativa Sociale ATYPICA, che realizzano interventi personalizzati, nello specifico prioritariamente: i colloqui dei docenti con le famiglie non parlanti, la presenza del mediatore alla consegna delle pagelle e per le comunicazioni relative a dati sensibili che riguardano i minori.
I docenti referenti richiedono l’intervento del mediatore che è programmato, strutturato e monitorato da un referente del Servizio Inclusione scolastica congiuntamente con il referente/responsabile della Cooperativa.
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